
Atti Parlamentari — 1520 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 GENNAIO 1 8 9 9 

più specialmente da due ul t imi , ver i f icat is i 
nei lavor i di s istemazione del la strada del 
G r a n San Bernardo. Ciò che ho visto acca-
dere lassù, è stato tale, da far rabbr iv id ire 
quel le popolazioni , da non lasciar compren-
dere come in I t a l i a possa esservi della gente, 
che assista indifferente a s imi l i spettacoli , e 
che possa avere ancora fiducia nel le istitu-
zioni v i g e n t i . (Commenti). 

Ogni giorno arr ivano squadre di pover i 
operai laceri ; affamati , o tornanti dal la Sviz-
zera, dove non a v e v a n o trovato lavoro, o 
partenti d a l l ' I t a l i a per cercar lavoro in S v i z -
zera; si r ivo lgono a l l ' impresar io , i l quale 
generalmente ha cura di non avere mai i l 
domici l io lega le nel sito, dove eseguisce i 
lavori , di gu isa che, quando g l i operai sono 
costretti a c i tarlo in g iudiz io , debbono cer-
care in qual posto esso abi tualmente sia do-
mici l iato, si r ivolgono, dico, al padrone, se 
c' è, o al suo assistente e questi dicono 
loro: veramente lavoro non ce n 'è , vedremo 
quello che saprete fare, p r o v a t e v i ; dopo quin-
dici g iorni vedremo quel lo che v i potremo 
dare. Cominciano a p a g a r l i con un poco 
di polenta, di f o r m a g g i o e di vino. Se non 
c ' è i l padrone, c ' è l ' a s s i s t e n t e che dice: 
i l padrone non c 'è, lavorate e quando verrà 
i l padrone, vedremo. F a t t o sta che quando 
hanno lavorato quindic i g iorni , si offrono 
loro delle mercedi così derisorie, che de-
vono smettere e part ire maledicendo a l l ' im-
presa, al lavoro e ad un sistema l e g i s l a t i v o 
che tol lera s imi l i soverchierie. Così ho in-
teso da un m i g l i a i o di operai, che ritorna-
vano ai loro posti. Sono passato una v e n t i n a 
di volte dal posto in cui si lavora, ed ho 
sempre visto faccie -nuove ; mai sono passato 
per quel la strada senza incontrare stormi di 
operai che r i tornavano maledicendo l ' impresa, 
che l i a v e v a ingannat i in modo indegno. 

Se poi ragioni di umanità e ragioni di 
s icurezza sociale non bastassero, mi pare che 
anche una ragione di g i u s t i z i a d i s t r i b u t i v a 
dovrebbe imporre al Governo di fissare i l 
minimo delle mercedi a g l i operai. In fine dei 
conti, quando i l Governo mette un dazio di 
entrata sul grano non fa che assicurare al 
proprietario un minimo di reddito, al disotto 
del quale st ima che essi non possano colti-
vare le loro terre e per evi tare l 'esodo di cen-
t inaia e di m i g l i a i a di lavoratori del la terra, 
che ogni anno vanno al l 'estero, prefer isce di 
porre un prezzo maggiore sopra una merce 

di pr ima necessità, com'è i l grano. Quando 
i l Governo mette una tassa sopra un oggetto 
industriale , lo fa perchè crede che l ' industr ia le 
e i l commerciante, al di sotto di una certa 
somma, non potrebbe lavorare proficuamente. 
E poiché l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
ha detto che non esiste in nessuno Stato di 
E u r o p a la fissazione del minimo degl i sti-
pendi degl i operai, g l i dirò che non esiste 
neanche in nessuno Stato d ' E u r o p a una l e g g e 
sulLa insequestrabi l i tà d e g l i s t i p e n d i ; quindi 
a g g i u n g o che, quando i l Governo dichiara 
insequestrabi l i g l i s t ipendi d e g l i impiegat i , 
ammettendo, così, che essi possano fare de-
bi t i e non p a g a r l i , v u o l dire che riconosce 
che senza certe condizioni essi non possono 
v ivere . Ora quando si p r o t e g g e in quel modo 
i l gran proprietario, l ' industr ia le e i l funzio-
nario, mi pare che si potrebbe anche pro-
teggere , con una buona l e g g e sul minimo 
delle mercedi, i l salario dei pover i operai, 
ai qual i non è possibi le di costituirsi in So-
cietà di mutuo soccorso, che sono g i r o v a g h i , 
che cercano di qua e di là un tozzo di pane, 
che non sono nemmeno eiettori e sono i paria 
del la classe operaia. 

Se, dunque, i l Governo non provvede, ob-
bl igando g l ' impresar i ad avere i l domic i l io 
legale, a deporre, come garanzia , un decimo 
delle paghe d e g l i operai, secondo sarà sta-
bi l i to dal Genio c i v i l e ; se non si fìssa un 
minimo delle paghe giornal iere , noi avremo 
sempre un pericolo sociale ed avremo sempre 
una vera tratta di b ianchi . 

So bene che i l problema è grave e com-
plesso, ma avrei voluto dal (Joverno la pro-
messa formale che esso l ' avrebbe studiato, 
g iacché è dovere del Governo, secondo me, 
di pensare ai pover i derel i t t i . 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Essendo trascorsi i quaranta 
minut i assegnati al le interrogazioni , proce-
deremo nell 'ordine del giorno. P r i m a però 
invi to l 'onorevole Gal lo a recarsi a l la tr i-
buna per presentare una relazione. 

Gallo. Mi onoro di presentare al la Camera 
la relazione del la G i u n t a per la verif icazione 
dei poteri sulle comunicazioni del Governo 
re lat ive al la condanna dei deputat i T u r a t i 
e De Andre is . 

Presidente. Questa relazione sarà stampata, 
distr ibuita e inscritta nel l 'ordine del giorno. 


